
 



TESTO DI PRESENTAZIONE CRITICA 
 
La Galleria Il Borgo è lieta di 
presentare un nuovo progetto artistico 
dedicato al genere del nudo, 
reinterpretato attraverso la sensibilità di 
nove artisti selezionati su tutto il 
territorio nazionale con una presenza 
dall’estero, rappresentata dall’arte di 
Veronica Segura Ramirez, audace e 
provocatoria. 
L’esposizione approfondisce il tema 
del nudo che ha sempre avuto una 
grande valenza nella storia dell’arte. La 
rappresentazione del corpo umano ha 
costituito il patrimonio dei più celebri 
artisti come Renoir, Michelangelo, 
Leonardo da Vinci, Tiziano e numerosi 
altri, per non parlare dei più noti 
maestri della fotografia da Helmut 
Newton a Robert Mapplethorpe. La 
rassegna proporrà pertanto nuove 
forme visive del nudo, un genere 
artistico in continua evoluzione. 
Ne costituisce testimonianza non solo 
la pittura a spatola di Silvia Carrara 
che interpone realtà e fantasia ma 
anche  la ricerca figurativa 
dell’illustratore italiano Valerio Tizzi, 
che con l’impiego di olio, acrilico e 
smalto nell’opera “Danzando coi 
colori” riesce ad esprimere una nudità 
fluttuante e leggera su uno sfondo 
bidimensionale contrassegnato dalla 
calda monocromia; eppure in Tizzi il 
profilo estetico si coniuga amabilmente 
con l’aspetto introspettivo sulla tela 
“Solitudine in un candido limbo”. 
La nitidezza dei tratti somatici si 
ritrova nella purezza del segno tipica di 
Amelia Alba Argenziano, la quale 

esprime la perfezione dell’essere 
femminile e il suo candore, utilizzando 
magnificamente l’olio su supporto in 
masonite. Tuttavia, l’immagine diviene 
via via più frastagliata nella pittura 
materica di Mauro Lacqua con un 
metodo pittorico in grado di rivelare la 
carica erotica della donna, proiettando 
un’intensa luminosità sul corpo, 
emergente da uno scenario 
particolarmente caliginoso. 
Una nota di folgorante pathos si 
manifesta nell’espressione artistica di 
Angelo Petrucci, che sperimenta il 
tema del nudo su ampi supporti, spesso 
caratterizzati da un formato insolito e 
da una stesura istintiva e primordiale 
che si evince anche nell’arte di Maria 
Luisa riLLa Saliu, la cui creatività 
recupera l’impeto delle correnti 
espressioniste dello scorso secolo per 
rielaborarle attraverso una nuova 
ricerca formale ed evoluzione segnica. 
Originale si configura il segno di Fabio 
Cucchi, artista bresciano capace di 
conferire un’inaspettata enfasi gestuale 
alle figure femminili ritratte grazie al 
connubio tra bellezza e movimento. Il 
dinamismo cromatico di Fabio 
Modica, invece, propone una nuova 
visione del nudo in chiave odierna, 
rafforzato dal rivoluzionario studio di 
luci ed ombre esente dal tradizionale 
uso del bianco e nero. 
L’Esposizione Internazionale d'Arte 
Contemporanea "Nudo Artistico" sarà 
allestita dal 27 aprile al 10 maggio 
2010. 
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